
Prendono il via in questi giorni i 
tradizionali incontri del presiden-

te di Confagricoltura Brescia, Giovan-
ni Garbelli, con i soci, ospitati negli 
Uffici Zona.

Gli appuntamenti sono molto im-
portanti anche in vista dell’assemblea 
generale dell’organizzazione, in pro-
gramma per sabato 23 febbraio. Sarà 
la prima assemblea da presidente per 
Giovanni Garbelli.
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Al via gli incontri del presidente con i soci

Il  2019  è  iniziato  
con  una  flessione  

dei prezzi per la suinicol-
tura italiana.

Per fare il  punto sul  
settore, abbiamo intervi-
stato Serafino Valtulini, 
allevatore di Orzivecchi 
e veterinario.

Tra i  temi  all’ordine  
del giorno vi sono certa-
mente anche la questio-
ne del benessere anima-
le e del taglio della coda 
e l’emergenza della Pe-
ste suina africana (Psa). 

Su questo tema abbiamo rac-
colto l’opinione di Giovanni Fa-
valli,  presidente  della  Sezione  
economica suinicola di Confagri-
coltura Brescia, che ha partecipa-

to al convegno sulla Peste suina 
africana organizzato a Roma da 
Confagricoltura.
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S
i è svolta a Roma l’assemblea 
nazionale di Confagricoltura. 
Il presidente nazionale Massi-
miliano Giansanti ha chiesto 

la definizione di un piano di sviluppo 
dell’agroalimentare nazionale. «I vin-
coli che frenano il sistema produttivo 
si trovano fuori dalle imprese» ha detto 
Giansanti.

Per questo motivo il presidente ha 
evidenziato la necessità di interventi 
per modernizzazione delle infrastrut-
ture fondamentali per arrivare con faci-
lità sui mercati di tutto il mondo, diffu-
sione delle innovazioni tecnologiche, 
a partire dal digitale, per far crescere la 
competitività, costi di produzione alli-
neati sui livelli di quelli dei nostri prin-
cipali concorrenti, una Pubblica am-
ministrazione efficiente a livello cen-
trale e in tutte le Regioni.

«Occorre vigilare attentamente sul-
le regole in materia di sicurezza ali-
mentare, tutela del lavoro e protezio-
ne delle risorse naturali - ha continua-
to il presidente di Confagricoltura -. 
Ma non ci sono altri strumenti a dispo-
sizione, oltre agli accordi commerciali 
dell’Ue, per continuare a far crescere 
le esportazioni italiane sui mercati di 
tutto il mondo. Chi critica gli accordi 
commerciali dell’Ue non ha mai indi-
cato soluzioni alternative. Di sicuro, 
non c’è crescita puntando solo sulla 
domanda interna».

Nella due giorni di assemblea è sta-
to evidenziato come l’Unione euro-
pea abbia di fronte tre importanti sca-
denze che culmineranno alla fine di 
maggio dell’anno venturo con le ele-
zioni per il rinnovo del Parlamento eu-
ropeo: il negoziato sulla Brexit, la rifor-
ma della Pac, il nuovo quadro finan-
ziario  dell’Unione  per  il  periodo  
2021-2027.

Sul tema Brexit, Confagricoltura ha 
proposto la creazione di una task force 
al ministero delle Politiche agricole, 
per supportare le imprese nella fase di 
adattamento. Per quanto riguarda la 

Pac, l’organizzazione agricola chiede 
che non vi sia alcuna discriminazione 
ai danni delle imprese di maggiori di-
mensioni che si avrebbe invece con il 
plafonamento e la degressività sugli 
aiuti diretti della Pac. Infine, è fonda-
mentale rivedere il drastico taglio dei 
fondi da destinare all’agricoltura previ-
sto dal 2021 in poi, in particolare per i 
Programmi di sviluppo rurale.

Per quanto riguarda il nostro Paese, 
nel corso dell’assemblea è stata data 
grande importanza al tema delle infra-
strutture. «Sono ancora troppe – ha 
evidenziato il presidente Giansanti - le 

aree agricole ad alto potenziale di svi-
luppo che sono frenate dalla mancan-
za di adeguate infrastrutture. Per esem-
pio, l’utilizzo del digitale in agricoltu-
ra è un processo indispensabile. Un 
percorso che garantirà benefici  che 
vanno dalla riduzione di costi, alla si-
cura tracciabilità e sostenibilità am-
bientale. E per permettere lo sviluppo 
del digitale in agricoltura è ineludibile 
lo sviluppo di infrastrutture adeguate, 
a partire dalla copertura della banda 
ultra larga». 

SEGUE A PAG. 2

Suini, inizio d’anno con prezzi in calo

IL 18 GENNAIO

Alla Fiera di Lonato
un incontro
dedicato al Psr
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I temi emersi nel corso della due giorni di assemblea nazionale di Confagricoltura che si è svolta a Roma

Più infrastrutture e ricerca
vA Roma convegno sulla Psa

Confagricoltura
Brescia

Unione Provinciale
Agricoltori
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FRANCIACORTA
Alberti: «Tanti
progetti per dare
valore al territorio»

A PAGINA 8

LE NUOVE REGOLE

Alcune risposte sulle novità
della fattura elettronica
obbligatoria dal 1°gennaio
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4 «Un ulteriore accordo 
importante, finalizzato ad 

incrementare l’export del settore 
agroalimentare e ad avere 
conseguenze positive per le nostre 
imprese agricole». Così Giovanni 
Garbelli, presidente di Confagricoltura 
Brescia, ha commentato l’intesa di 
libero scambio tra l’Unione Europea e 
il Giappone, denominata «Japan - Eu 
Free Trade Agreement - Jefta». 
«Queste intese - conclude Garbelli - 
rappresentano un compromesso tra le 
parti e sono via via perfettibili sui temi 
più cari al sistema agricolo, come 
reciprocità delle norme produttive e 
tutela delle Dop. Tuttavia, come ho 
sottolineato più volte nelle ultime 
settimane, l’export è un’occasione di 
crescita importante per le nostre 
imprese agricole: per questo la nostra 
organizzazione è contraria all’ipotesi 
di nuovi dazi, ad eccezione dei casi in 
cui, come nel settore risicolo, 
l’importazione di materia prima 
proveniente da Paesi in via di sviluppo 
produca distorsioni inaccettabili del 
mercato. Siamo favorevoli ad 
un’apertura dei mercati in un contesto 
di regole chiare che consentano 
maggiori vendite all’estero per gli 
Stati».

SEGUE DALLA PRIMA.
Per Confagricoltura svilup-

po è sinonimo di lavoro, ele-
mento distintivo e costitutivo 
del suo Dna (le aziende asso-
ciate impegnano oltre 30 milio-
ni di giornate di  lavoro e la 
maggior parte degli impiegati e 
dei dirigenti agricoli) e quindi il 
presidente Giansanti nella sua 
relazione ha sottolineato l’ec-
cessivo costo del lavoro, che 
rappresenta un limite rilevante 
alla competitività delle impre-
se.

«Ci auguriamo – ha detto - 
che le intenzioni di intervento 
per ridurre il carico contributi-
vo e fiscale diventino presto un 
dato di fatto». 

«Auspichiamo anche che i 
centri per l’impiego diventino 
più funzionali, per far incontra-
re finalmente in modo traspa-
rente la domanda e l’offerta di 
lavoro. Ben venga manodope-
ra italiana all’interno delle no-
stre imprese». 

Un altro tema affrontato dal 
presidente Giansanti nella sua 
relazione è stato quello dell’i-
nadeguatezza del sistema bu-

rocratico.  «Siamo oberati  da 
adempimenti  spesso inutili  e  
controlli non esercitati unitaria-
mente - ha detto -. Nel recente 
incontro al tavolo delle piccole 
e medie imprese abbiamo chia-
ramente detto che è venuto il 
tempo  di  intervenire  decisa-
mente su una anomalia italia-
na che limita la competitività 
delle imprese». 

Una insensibilità burocrati-
ca che in molti casi complica 
le già complesse regole comu-
nitarie.

Gli enti pagatori dovrebbero 
assicurare procedure snelle e 
tempi di erogazione delle risor-
se previste dalla Pac certi e ce-
leri. Niente di tutto ciò putrop-
po avviene.

«I  temi  emersi  nel  corso  
dell’assemblea – ha detto Gio-
vanni Garbelli,  presidente di  
Confagricoltura  Brescia  –  ri-
specchiamo pienamente la no-
stra linea: Coltivare l’Italia, co-
me indicato dal tema assem-
bleare, significa far crescere le 
nostre  imprese,  puntando su 
una vera sostenibilità che pro-
duca reddito e occupazione. 

La riforma della Pac – ha conti-
nuato Garbelli – sarà un pas-
saggio cruciale ed abbiamo ap-
prezzato gli interventi del mini-
stro  delle  Politiche  agricole,  
Gian Marco Centinaio, e del 
presidente del Parlamento eu-
ropeo, Antonio Tajani, schiera-
ti decisamente per la difesa del 
budget agricolo. Dobbiamo fa-
re squadra – ha concluso il pre-

sidente di Confagricoltura Bre-
scia – per portare a casa un ri-
sultato fondamentale per le no-
stre imprese e per lo sviluppo 
del settore primario naziona-
le». 

Le tematiche affrontate a Ro-
ma saranno riprese anche nel 
corso  della  prossima  assem-
blea generale di Confagricoltu-
ra Brescia.

Positivo l’accordo
tra Ue e Giappone

«La manovra economica contiene provvedimenti 
importanti per il settore primario, sollecitati e 

sostenuti da Confagricoltura, ma nel complesso 
chiediamo al Governo di incentivare gli sforzi per 
assicurare la tenuta complessiva del sistema e per 
attivare un piano strategico per l’agricoltura». È 
questo il commento del presidente di 
Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, sulla 
manovra appena approvata alla Camera. Il testo 
contiene disposizioni importanti per il settore 
primario, tuttavia, secondo Confagricoltura, è 
necessaria una pianificazione più efficace e a lungo 
termine per lo sviluppo dell’agroalimentare italiano.
I principali interventi inclusi nel provvedimento 
economico riguardanti l’agricoltura sono i seguenti: 
il potenziamento del piano straordinario per la 
promozione del Made in Italy, con 90 milioni di euro 
per il 2019 e 20 milioni per il 2020; la proroga del 

«bonus verde» con la detrazione fiscale per gli 
interventi di sistemazione del verde da parte dei 
privati; l’istituzione e il finanziamento del Fondo per 
la tutela e la valorizzazione delle foreste italiane; il 
voucher per la rimozione e il recupero di alberi e 
tronchi nelle aree colpite da calamità naturale; gli 
interventi per il contrasto alla Xylella fastidiosa; 
l’istituzione del Catasto delle produzioni frutticole; i 
finanziamenti per i progetti nel settore apistico, per il 
Fondo nazionale per la montagna e per il Fondo per 
gli indigenti. Positiva anche la possibilità, per gli 
imprenditori agricoli, di vendere al dettaglio prodotti 
di altri agricoltori, garantendone così l’origine ai 
consumatori. Positivo anche il taglio delle tariffe 
INAIL, fortemente sostenuto da Confagricoltura.
Ad avviso di Confagricoltura mancano tuttavia 
segnali importanti per il rilancio dell’economia 
nazionale, quali una sostanziale riduzione del cuneo 
fiscale, fondamentale per le imprese che vogliono 
investire e assumere risorse per confrontarsi con i 
mercati internazionali; l’attivazione del credito 
d’imposta sugli investimenti; maggiori risorse per la 
digitalizzazione dell’agricoltura e anche per le 
infrastrutture, indispensabili per lo sviluppo del 
Paese, come emerso chiaramente dalla recente 
mobilitazione delle principali organizzazioni 
imprenditoriali su questo tema. «Riconosciamo al 
Governo l’impegno e il risultato ottenuto evitando la 
procedura per debito effettivo - aggiunge Giansanti -, 
ma riteniamo necessario un ulteriore sforzo per il 
controllo del deficit e per evitare l’aumento della 
pressione fiscale sul sistema imprenditoriale».

L
a previsione nella manovra economica nazionale 
di una specifica misura, richiesta in più occasioni 
da Confagricoltura, volta ad incentivare, con un 
plafond di 25 milioni di euro, la realizzazione di 

piccoli impianti di produzione elettrica alimentati a biogas 
e realizzati da agricoltori, è una buona notizia per l’orga-
nizzazione degli imprenditori agricoli.

«Questo provvedimento è molto importante – commen-
ta Giovanni Garbelli, presidente di Confagricoltura Bre-
scia –: da anni infatti ci battiamo come rappresentanza sin-
dacale in tutti i tavoli di confronto per una maggiore valo-
rizzazione degli impianti di biogas. I fondi stanziati sono 
inferiori alle attese – continua Garbelli –, ma rappresenta-
no la testimonianza di una reale attenzione al comparto. In 
attesa di approfondire i dettagli tecnici e applicativi, rite-
niamo comunque che si tratti di una buona notizia che ri-
porta l’attenzione sull’importanza strategica delle bioener-
gie, in particolare nel settore zootecnico, attraverso un mo-
dello di sviluppo che mette al centro la risorsa biologica, 

l’economia circolare e l’inno-
vazione tecnologica».

«L’economia delle aziende 
agricole – dice ancora il presi-
dente di Confagricoltura Bre-
scia – deve essere sempre più 
multifunzionale  e  circolare,  
grazie  anche  all’importanza  
degli effluenti nel pieno rispet-
to delle normative ambienta-
li».

Il commento positivo di Confagricoltura Brescia

Incentivi per il biogas

Garbelli: «Facciamo squadra

contro il taglio delle risorse Pac»

4 Il Consiglio regionale della 
Lombardia ha approvato il 

bilancio preventivo 2019-2021. 
Per l’agricoltura lombarda ci sono 
buone notizie: al comparto saranno 
infatti dedicati 450 milioni di euro nei 
prossimi tre anni: 160 in parte 
corrente, 40 per gli investimenti e 250 
milioni di euro per l’anticipo della 
Pac, una misura particolarmente 
attesa dalle imprese agricole e che 
torna nel 2019.
In particolare, il Piano di sviluppo 
rurale sarà accompagnato con 90 
milioni, 6 milioni saranno utilizzati 
per il potenziamento del servizio 
fitosanitario regionale e 20 milioni 
saranno destinati alle aree boschive e 
all’agricoltura di montagna.
«Siamo particolarmente soddisfatti 
per le misure approvate dalla Regione 
Lombardia e destinate al settore 
primario – commenta Giovanni 
Garbelli, presidente di 
Confagricoltura Brescia -. Peraltro 
alcune misure, come quelle relative 
all’anticipo Pac, al sostegno per 
l’agricoltura di montagna, allo 
sviluppo di nuove strategie 
commerciali, vanno esattamente 
nella direzione indicata dalla nostra 
organizzazione».

Lombardia, bene 
le risorse stanziate

Manovra economica ok,
ma «si deve fare di più»

Qui sopra il ministro Centinaio con il presidente Giansanti nel 
corso dell’assemblea nazionale di Confagricoltura; nella foto a 
destra l’intervento del ministro Salvini a Palazzo della Valle

v Per Confagricoltura
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P
er il settore suinicolo italia-
no, dopo le annate d’oro del 
2016 e 2017 ed un 2018 tra 
luci ed ombre, si apre il 2019 

con il prezzo più basso degli ultimi 36 
mesi: 1,27 euro al chilo è il dato che 
mette in allarme i protagonisti del set-
tore e li pone davanti ad interrogativi 
importanti sul prossimo futuro. Abbia-
mo quindi incontrato Serafino Valtuli-
ni, allevatore di Orzivecchi e veteri-
nario, per una riflessione sui motivi 
che hanno portato a questa situazio-
ne.

Serafino  Valtulini,  dopo  due  anni  
esplosivi rischiamo di rivedere gli an-
ni bui che sembravano solo un ricor-
do?
«Spero proprio di no, ma non pos-

siamo rimanere a guardare e non pos-
siamo più perdere tempo».

In che senso?
«Dobbiamo essere capaci anche di 

fare autocritica e capire se l’esserci fo-
calizzati sull’idea di un consorzio per 
la valorizzazione del suino italiano 
non abbia distolto l’attenzione anche 
da altre strade che abbiamo l’obbligo 
di percorrere».

Ad esempio, quali?
«La valorizzazione della carne ita-

liana del suino deve passare attraver-
so il riconoscimento della qualità di 
tutta la carcassa e quindi anche della 
tutela del nostro made in Italy in tutte 
le sue sfaccettature e per tutti i prodot-
ti che derivano dai nostri suini».

Quali sono secondo lei le principali 
cause di una discesa del prezzo dav-

vero inaspettata?
«Sono convinto che le cause siano 

almeno due: da una parte infatti la Ci-
na, dopo anni di approvvigionamen-
to dalla produzione europea, ha deci-
so di produrre all’interno dei propri 
confini per raggiungere in poco tem-
po l’autosufficienza e questo ha ov-
viamente inciso sulla riduzione della 
richiesta dei nostri prodotti. In secon-
do luogo, dopo la decisione di esclu-
dere nel febbraio del 2017 oltre un 
milione  di  prosciutti  già  appesi  al  
chiodo in quanto non rispettavano la 
genetica prescritta dal disciplinare, si 
è scelto nel maggio 2018 di ammette-
re quegli allevamenti che hanno suc-
cessivamente  cambiato  genetiche.  
Questi due fattori hanno generato un 
aumento dell’offerta che ha surclassa-

to la domanda del mercato».
Ora, davanti a questi dati e questi fat-
tori, come bisogna muoversi?

«Ho già risposto in precedenza e sono 
convinto di ciò che ho detto: serve risol-
vere il problema alla base e dobbiamo 
unire le forza di tutti i protagonisti per af-
frontare questa situazione senza cadere 
in facili divisioni e restando fedeli al di-
sciplinare».

A tal proposito, quanto è importante 
difendere la selezione?

«La selezione dei migliori suini è il pri-
mo fondamentale anello di questa im-
portante filiera produttiva: esistono in-
fatti migliaia geni e miliardi di nucleoti-
di che costituiscono il DNA di molte 
razze di suini italiani e grazie alla ricer-
ca genomica si può continuare nel mi-
glioramento della qualità dei prodotti 
tradizionali. Solo in questo modo sarà 
possibile rafforzare la lotta contro il pe-
ricolo di frodi alimentari, che rimane 
una piaga nel nostro settore suinicolo».

Un ultimo passaggio vorremmo farlo 
sul benessere animale. A che punto 
siamo?

«Su impulso della Commissione euro-
pea è ripreso in questi mesi il confronto 
sul tema, con particolare attenzione per 
il taglio della coda. Per questo motivo 
abbiamo già organizzato come Confa-
gricoltura Brescia incontri  per fare il  
punto su questa pratica e chiarire i punti 
cardini sul piano d’azione nazionale in 
corso di definizione e su tutte le temati-
che che incidono sulla conduzione e 
sulla redditività degli allevamenti italia-
ni suinicoli».

I
l Consiglio direttivo di Confagri-
coltura Brescia, su proposta del 
presidente Giovanni Garbelli, ha 
eletto due vicepresidenti dell’orga-

nizzazione: sono gli imprenditori Luigi 
Barbieri ed Oscar Scalmana, già vice-
presidenti con il presidente Francesco 
Martinoni (ora onorario). Luigi Barbieri, 
imprenditore di Seniga attivo nei settori 
del latte e dell’agroenergia, vanta una 
lunga esperienza all’interno di Confagri-
coltura Brescia, come consigliere, presi-
dente dell’Anga (gruppo giovani), della 
Sezione economica latte e vicepresi-
dente. Inoltre, Barbieri è stato il referen-
te di Confagricoltura per il settore latte, 
guidando a lungo la Federazione nazio-

nale di prodotto. Oscar Scalmana, im-
prenditore di Remedello con un’azien-
da di vacche nutrici, segue da vicino an-
che le tematiche relative alla protezione 
del reddito degli agricoltori attraverso le 
assicurazioni agricole agevolate. Scal-
mana, infatti, è anche il presidente del 
consorzio nazionale Agridifesa Italia.  
Rinnovata anche la Giunta esecutiva di 
Confagricoltura Brescia ora composta 
da Giovanni Garbelli,  Luigi  Barbieri,  
Oscar Scalmana, Francesco Martinoni, 
Savio  Biloni,  Bartolomeo  Rampinelli  
Rota e Giovanni Grazioli. 

Di  seguito,  infine,  completando il  
quadro delle cariche, pubblichiamo i 
nomi dei presidenti e vicepresidenti del-

le Sezioni economiche.
Vitinivinicola: Giulio Barzanò. Ce-

reali: Fausto Nodari, Giovanni Garbelli 
(vice). IV Gamma: Alessandro Marino-
ni. Avicola: Alfredo Galofaro. Agrituri-
smo: Gianluigi Vimercati, Camilla Al-
berti (vice). Bioeconomia: Pietro Caru-
na, Guido Arenghi (vice). Latte: Luigi 
Barbieri,  Francesco  Martinoni  (vice).  
Bovini da carne: Oscar Scalmana. Sui-
ni: Giovanni Favalli, Giovanni Guerrini 
Rocco (vice). 

Nello scorso numero del giornale, è 
stato erroneamente indicato il nome del 
vicepresidente del Sindacato Affittuali 
Conduttori che è GianMaria Bettoni: ci 
scusiamo per l’errore.

A
pprofondire il tema della 
peste suina africana, una 
malattia  virale  non tra-
smissibile all’uomo che 

colpisce sia il  suino sia il  cin-
ghiale, causando ingenti danni 

economici soprattutto per le ri-
percussioni sull’export, essendo 
trasmissibile anche tramite i tra-
sformati di carne suina e di cin-
ghiale. È stato questo l’obiettivo 
dell’incontro di approfondimen-
to che Confagricoltura ha orga-
nizzato prima di Natale a Roma, 
a Palazzo della Valle, dal titolo 
«Peste Suina Africana: una mi-
naccia per il  settore suinicolo.  
Una sfida da gestire».

Non esiste un vaccino contro 
questa  malattia,  che,  quindi,  
può essere affrontata solo trami-
te misure di biosicurezza in alle-
vamento,  gestione  della  fauna  
selvatica e controllo alle frontie-
re sull’importazione di alimenti 
trasformati di carne suina trami-
te gli automezzi, ma anche i sin-
goli  viaggiatori  (aeroporti,  tra-
sporto su strada, vie ferroviarie e 
marittime).

«La diffusione della peste sui-
na africana è un rischio che la 

suinicoltura italiana ed europea 
non possono correre - ha detto la 
componente della giunta di Con-
fagricoltura Giovanna Parmigia-
ni -. Ne va dell’avvenire di un 
comparto essenziale, di cui sia-
mo leader, e che conta tantissi-
mo in termini di valore della pro-
duzione,  indotto,  occupazione  
ed export».

L’arrivo dalle aree infette euro-
pee della Psa sul resto del territo-
rio italiano imporrebbe la chiu-
sura dell’export, viste le severe 
restrizioni al commercio di pro-
dotti trasformati di carne suina 
che a livello mondiale i Paesi, so-
prattutto quelli indenni, impon-
gono. 

«Per questo – ha aggiunto Gio-
vanna Parmigiani - sono impor-
tanti le iniziative preventive di 
informazione e formazione, così 
come le misure di diffusione di 
buone pratiche che vanno comu-
nicate anche a soggetti che non 

sono strettamente nella filiera e 
che vanno coinvolti, come i “ge-
stori” del territorio e i trasportato-
ri. Pratiche facili da attuare e che 
hanno un’indubbia validità per 
il contenimento del rischio di dif-
fusione».

Le ultime evidenze mostrano 
che la  peste  suina è  veicolata  
principalmente dalla fauna sel-
vatica, in particolare dai cinghia-
li. Per questo si stanno mettendo 
in atto azioni di contenimento di 
questa popolazione, soprattutto 
nelle zone di confine con le aree 
infette, ma anche preventive, co-
me ai confini  tra Danimarca e 
Germania e tra Finlandia e Rus-
sia.

«È evidente – ha spiegato Clau-
dio Canali, presidente della Fe-
derazione nazionale di prodotto 
allevamenti suini di Confagricol-
tura – che dobbiamo agire sulla 
popolazione di fauna selvatica. 
È la priorità delle priorità; che ri-

mane quella di  abbattere il  ri-
schio di  diffusione di  un virus  
che potrebbe essere dirompente 
per la nostra suinicoltura».

Al convegno è intervenuto an-
che Giovanni Favalli, presidente 
della Sezione economica suini-
cola di Confagricoltura Brescia. 

«Ho fatto notare - spiega Faval-
li - che i nostri veterinari, fortu-
natamente, non conoscono que-
sta malattia e non hanno mai vi-
sto da vicino la Peste suina: au-
gurandoci che questo non acca-
da e cercando di mettere in atto 
tutte le misure preventive neces-
sarie, ritengo importante che si 
programmi  anche  un’adeguata  
formazione del personale veteri-
nario, anche perché si tratta di 
una malattia molto difficile  da 
diagnosticare ma estremamente 
pericolosa,  come  emerso  nel  
corso di questo importante ap-
puntamento organizzato da Con-
fagricoltura».

Luigi Barbieri ed Oscar Scalmana, già vice del presidente Martinoni ora onorario, affiancheranno il presidente Giovanni Garbelli

Nominati i vicepresidenti, la giunta e i vertici delle Sezioni economiche

1,27 euro al chilo
è il prezzo 
più basso

degli ultimi
36 mesi:

«Serve un cambio
di rotta

per il comparto»

L’intervista a Serafino Valtulini per fare il punto sulle principali criticità del settore

Suini, «tuteliamo la selezione genetica»
L’incremento produttivo interno e in Cina hanno causato la flessione dei prezzi

Peste suina, Favalli: «Massima attenzione»
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L’assemblea
generale

è in 
programma
per sabato
23 febbraio

Spesso si associa l’importanza 
della presenza di un 

defibrillatore ad ambienti 
frequentati da sportivi, come se le 
alterazioni del ritmo della 
frequenza cardiaca arrivassero 
solo mentre si pratica attività 
motoria o si è sotto sforzo. Ogni 
anno in Italia, sono circa 57.000 le 
persone colpite da arresto 
cardiaco e l’utilizzo dei 
defibrillatore in tempo rapido 
riduce la mortalità a breve e lungo 
termine. L’importanza del fattore 
tempo è confermato dai numeri: 
per ogni minuto che scorre dopo 
un arresto cardiaco la possibilità 
di sopravvivenza si riduce del 10% 
se l’aritmia «maligna» non viene 
trattata con il defibrillatore. 
Grazie alla legge n.120 del 2001, 
chiunque sappia usare il 
defibrillatore semiautomatico 
può intervenire ripristinando il 
ritmo cardiaco in attesa dei 
soccorsi. Oggi, in tutte le piazze 
d’Italia, nelle strutture pubbliche e 
non, sono presenti colonnine 
salvavita contenenti il 
Defibrillatore Automatico 
Esterno.
Confagricoltura Lombardia con la 
propria sezione agrituristica, 
vuole essere promotrice della 
diffusione di questo dispositivo 
anche nelle aziende agricole, 
partendo dagli agriturismi che 
sono frequentati da clienti, 
bambini, escursionisti ed intere 
famiglie che godono di numerosi 
servizi tra cui la ristorazione. 
«Sono felice che sia 
Confagricoltura Lombardia sia la 
Regione abbiano creduto nel 
progetto di sensibilizzare ogni 
agriturismo nell’acquistare un 
defibrillatore - ha affermato 
Gianluigi Vimercati, presidente 
della federazione degli agriturismi 
Lombardi e di Agriturist 
Lombardia -: inizieremo questo 
cammino donandone uno a due 
fratelli dell’agriturismo L’Aquila 
Solitaria di Serle a Brescia». 

N
che  quest’anno  abbiamo  
colto l’opportunità della tra-
sferta romana per visitare al-
cune realtà agroindustriali 

importanti che vi vogliamo raccontare 
in questo breve articolo. Con i colleghi 
giovani abbiamo infatti conosciuto nel 
dettaglio lo stabilimento Sab Ortofrut-
ta, la Società Agricola Bergamasca na-
ta alla fine degli anni ’80 per la produ-
zione agricola e la distribuzione diret-
ta dei propri prodotti orticoli freschi.

Nel 1993, credendo fortemente in 
un mercato nuovo, si è sviluppata a li-
vello nazionale nella quarta gamma, 
valorizzando le proprie produzioni e 
distinguendosi per la sua competitivi-
tà, qualità, serietà e affidabilità. Sab ha 
poi consolidato la propria presenza ed 
il legame con la terra costituendo nel 
2007 l’organizzazione  di  produttori  
denominata «Il Tricolore». Questa cre-
scita si fonda sulla convinzione che il 
futuro della propria attività dipenderà 
fortemente dalla capacità di interagire 
in modo sinergico la produzione agri-
cola nel rispetto dell’ambiente. Con 
l’OP Il Tricolore cambia il ruolo del 
produttore agricolo, che da fornitore 
diviene socio attivo sulla base di comu-
ni obiettivi e principi. 

Giovedi  6  dicembre  2018,  dopo  
questa  interessante  visita,  abbiamo  
partecipato con grande entusiasmo ed 

una numerosissima delegazione di gio-
vani di Confagricoltura Lombardia (22 
giovani di cui una decina di bresciani) 
all’ultimo consiglio nazionale dell’an-
no svoltosi a Roma. Accolti come sem-
pre nella splendida cornice di Sala Ser-
pieri (davvero gremita), più di cento ra-
gazzi presenti hanno avuto l’opportu-
nità di confrontarsi sui temi attuali del 
nostro comparto.

Ha aperto i lavori la presentazione 
della start  up X-Farm del  fondatore  
Matteo Vanotti che si sta impegnando 
nel portare il  digitale in agricoltura. 
Numerose le domande di tutti gli asso-
ciati in merito alle notevoli potenziali-
tà di questo software che garantisce 
una digitalizzazione dell’intera azien-
da agricola. Successivamente si sono 
affrontate le ratifiche territoriali relati-

ve alle nuove nomine presidenziali e 
alla riattivazione di alcune sezioni pro-
vinciali ed è stato presentato ed appro-
vato il bilancio Anga. Molteplici gli ag-
giornamenti dalle sezioni e dai gruppi 
di lavoro: dalla Xilella al bio, dal report 
sull’osservatorio bovini da carne alla 
presentazione della prossima fiera in 
campo di Vercelli fino al programma 
viaggio al Sima di Parigi ed alla calen-
darizzazione  dell’Internord  2019  in  
concomitanza con la Fiera in campo. 
Sono poi state confermate le giornate 
formative sul tema sindacale di genna-
io e febbraio organizzate dal comitato 
nazionale e la quota associativa del 
2019 di 40 euro. 

Il brindisi finale e la cena conviviale 
a pochi passi dalla fontana di Trevi 
hanno chiuso un utilissimo consiglio 
nazionale in cui non sono mancati mo-
menti di confronto e condivisione che 
rendono questi incontri un ottimo stru-
mento di conoscenza e scambio reci-
proco di idee tra tutti i giovani di Anga.

Nel viaggio di ritorno, il giorno suc-
cessivo, abbiamo visitato la splendida 
azienda agricola  vitivinicola  Donna 
Olimpia 1898 di proprietà di Guido 
Folonari a Bolgheri in cui abbiamo co-
nosciuto la storia e potuto degustare 
eccellenti prodotti.

Giovanni Grazioli
Presidente Anga Brescia

S
i  svolgeranno  nei  
prossimi giorni i tra-
dizionali  incontri  
del presidente con i 

soci di Confagricoltura Bre-
scia, riuniti negli Uffici Zo-
na.

«Ringrazio fin d’ora tutti 
coloro che parteciperanno 
e che porteranno il proprio 
contributo - ha detto Gio-
vanni  Garbelli,  presidente  
di Confagricoltura Brescia, 
che per la prima volta in-
contrerà in questa veste i so-
ci  dell’organizzazione  -:  
questi  appuntamenti,  an-
che se rientrano in una con-
suetudine in vista della no-
stra assemblea generale an-
nuale,  non  rappresentano  
un semplice compito da as-
solvere». 

«Ritengo infatti - ha conti-
nuato  Garbelli  -  che  dal  
confronto con gli associati 
si  possano ricavare spunti 
fondamentali  per  inziare  
nel modo migliore la mia at-
tività al vertice di questa or-
ganizzazione. Grazie al dia-
logo con gli associati, infat-
ti - ha affermato il presiden-
te - io, la giunta, il consi-
glio, la direzione e l’intera 
struttura di Confagricoltura 
Brescia possiamo migliora-
re la nostra attività nell’inte-
resse delle imprese agricole 
associate».

Gli incontri  sono anche 
funzionali a preparare nel 
modo migliore le tematiche 
che saranno affrontate nel 
corso dell’assemblea gene-
rale di Confagricoltura Bre-
scia,  l’appuntamento  più  
importante per la nostra or-
ganizzazione, in program-
ma  quest’anno  sabato  23  
febbraio. Sul prossimo nu-
mero de L’Agricoltore Bre-
sciano saranno forniti mag-
giori dettagli su questo mo-
mento  fondamentale  per  
l’organizzazione.
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Una decina di bresciani all’incontro nella capitale e per la visita a due aziende agricole d’eccellenza

I giovani dell’Anga a Roma per il consiglio nazionale

info@regiosrl.it

I tradizionali appuntamenti del presidente negli Uffici Zona di Confagricoltura

Gli incontri con i soci
L’iniziativa di Agriturist

Un defibrillatore
negli agriturismi
della Lombardia
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Fiera di Lonato: il 18 gennaio un incontro
sulla misura 4.1 «Investimenti» del Psr

C
ome  già  anticipato  nel  
nostro ultimo numero del 
2018, lo scorso 3 dicem-
bre si è aperta la possibili-

tà di presentare domanda di ac-
cesso all’Operazione 4.1.01«In-
centivi per investimenti per la red-
ditività, competitività e sostenibi-
lità  delle  aziende agricole»  del  
Programma  di  Sviluppo  Rurale  
2014-2020 della Lombardia.

Si riapre così una delle misure 
più attese del Psr, al centro degli 
obiettivi  dell’azione  sindacale  
che  Confagricoltura  Brescia  ha  
condotto in questi mesi con il pro-
ficuo e costante dialogo con la 
Giunta Regionale. 

L’operazione 4.1.01 mette a di-
sposizione  con  questo  bando  
complessivamente sessanta milio-
ni di euro, di cui venti milioni ri-
servati alle aziende di montagna.

«Si tratta di risorse importanti - 
ribadisce il presidente di Confagri-
coltura Brescia, Giovanni Garbel-
li, indispensabili per sostenere gli 
investimenti  in  innovazione  e  
competitività sempre più necessa-
ri per il futuro delle nostre impre-
se». 

Visto il rilievo di queste misura, 
Confagricoltura ha messo in ca-
lendario una serie di iniziative per 
far conoscere meglio il bando. Il 
primo importante appuntamento 
è convegno «La misura 4.1 - “In-

vestimenti” del Psr:le opportunità 
per le aziende agricole brescia-
ne», organizzato nell’ambito del-
la 61^ Fiera regionale di Lonato 
del Garda il prossimo 18 gennaio. 

L’incontro, ospitato nella Sala 
Celesti del Municipio lonatese e 
con avvio alle ore 10, vedrà la par-
tecipazione tra gli altri dell’asses-
sore regionale all'agricoltura, Fa-
bio Rolfi, e del vicepresidente di 
Ersaf, Fabio Losio. 

Il contributo è erogato in conto 
capitale con diversa intensità di 
aiuto sulla spesa ammessa: 35% 
per  le  aziende  non  montane  e  
45% per quelle montane. Nel ca-
so di aziende condotte da un gio-
vane agricoltore, ammesso all’O-
perazione 6.1.01 “Incentivi per la 
costituzione  di  nuove  aziende  
agricole da parte di giovani agri-
coltori”, le percentuali salgono al 
45% per le aziende di pianura e al 
55% per quelle montane.

Anche la spesa minima ammis-
sibile per domanda di contributo 
è differenziata rispetto all’ubica-
zione  delle  aziende:  25  mila  
(montagna) e 50 mila (pianura), 
mentre il massimale di spesa am-
missibile a contributo è di 3 milio-
ni di euro per domanda. 

Va  tenuto  conto  che  l’Iva  in  
ogni caso non è considerata tra le 
spese  ammissibili.Gli  interventi  

sostenuti dalla misura riguardano 
in via generale la realizzazione di 
fabbricati rurali al servizio dell’a-
zienda agricola, compresi quelli 
da adibire alla trasformazione e 
alla commercializzazione dei pro-
dotti; nonché l’acquisto di impian-
ti  e  dotazioni  fisse per  l’attività  
aziendale. 

È previsto inoltre l’acquisto di 
alcune tipologie di macchine e at-
trezzature, oltre ad altri strumenti 
e  apparecchiature  per  l’attività  
agricola.

La formazione della graduato-
ria delle domande ammissibili al 

finanziamento avverrà con un’i-
struttoria che prevede l’attribuzio-
ne di punteggi sulla base di diversi 
fattori  che  riguardano,  tra  gli  
aspetti di maggior rilievo, il setto-
re produttivo, la tipologia dell’in-
vestimento,  le  caratteristiche  
dell’azienda richiedente e le rica-
dute ambientali del progetto.

Le  domande  possono  essere  
presentate sino all’8 aprile prossi-
mo e Confagricoltura Brescia ha 
predisposto un servizio di consu-
lenza dedicato agli imprenditori 
che intendono accedere alla misu-
ra, con la possibilità di una verifi-

ca preliminare del raggiungimen-
to della soglia minima di punteg-
gio prevista dal bando.

Gabriele Trebeschi, direttore di 
Confagricoltura  Brescia,  ritiene  
questa occasione un momento di 
crescita fondamentale per tutti i 
soci.

«Mi auguro che ci sia una buo-
na riposta da parte degli agricolto-
ri in termini di partecipazione - ha 
affermato -. Confagricoltura Bre-
scia sarà in grado di offrire un ser-
vizio qualificato a tutti gli associa-
ti per la presentazione delle do-
mande».

Fabio Rolfi, assessore all’agricoltura e Fabio Losio, vicepresidente Ersaf ospiti al 
convegno del 18 gennaio

D
al 18 al 20 gennaio prossimi, Confagricoltura Brescia sarà 
protagonista alla 61^ Fiera Regionale Agricola Artigianale 
Commerciale di Lonato del Garda. 

Nei tre giorni della manifestazione fieristica l’organizza-
zione agricola sarà presente con uno stand posizionato in via Galileo 
Galilei (zona scuole medie) per incontrare i soci e tutti quanti parteci-
peranno a questo tradizionale appuntamento.

Venerdì 18 gennaio, come spiegato nei dettagli nell’articolo qui so-
pra, a partire dalle ore 10 nella sala Celesti del municipio di Lonato 
d/G, Confagricoltura Brescia ha organizzato il convegno: «La misura 
4.1 - “Investimenti” del Psr: le opportunità per le aziende agricole bre-
sciane» che vedrà la partecipazione tra gli altri dell’assessore regiona-
le all’agricoltura, Fabio Rolfi, e del vicepresidente di Ersaf, Fabio Lo-
sio.

Le conclusioni sono affidate al presidente di Confagricoltura Bre-
scia Giovanni Garbelli.

Confagricoltura Brescia protagonista alla
61  ̂Fiera regionale di Lonato del Garda
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I
l primo evento del calendario regionale è la sessantunesima 
Fiera agricola di Lonato che da sempre è un appuntamento at-
teso in tutta la provincia di Brescia. Con il suo circuito esposi-
tivo per le vie del centro, tra piazze, scuole e palazzetti, e la 

variegata offerta di appuntamenti gastronomici, culturali, artistici e 
sportivi, gran galà, show cooking e convegni, la fiera dà appunta-
mento a tutti dal 18 al 20 gennaio 2019. 

Il cartellone però si aprirà sabato 12 gennaio con il Gran Galà 
Show al palazzetto nuovo, per proseguire giovedì 17 con la festa di 
Sant'Antonio abate patrono della fiera e protettore degli animali e 
delle campagne e con l'immancabile benedizione degli animali 
davanti alla chiesa di Sant'Antonio.

La Fiera di Lonato è stata capace negli anni di rinnovarsi e guar-
dare al futuro, grazie anche ai collaboratori e a quanti con il loro la-
voro e la loro creatività hanno contribuito a far crescere questa ma-
nifestazione. Nel calendario 2019, non mancheranno l'angolo del 
vintage market e lo street food, gli show cooking, le gare gastrono-
miche del miglior salame e del chisöl e gli eventi culturali da sem-
pre corollario della fiera. Il Palio di Sant'Antonio, la goliardica sfida 
tra le frazioni che si cimentano in giochi d'altri tempi, si terrà do-
menica pomeriggio, 20 gennaio.

Il sindaco di Lonato, Roberto Tardani, è onorato nell’inaugurare 
la sessantunesima edizione della fiera: «Con la Fiera dedicata al 
nostro santo protettore delle campagne e degli animali, Sant’Anto-
nio, celebriamo un’esposizione che ha l’agricoltura nel Dna. Un 
settore, quello agricolo, vivo e vitale, strategico e culturalmente in-
tessuto con le nostre tradizioni. Un comparto che è il passato e il 
futuro della nostra economia, orgoglio e baluardo nazionale, ma 
che purtroppo da tempo viene mortificato da norme e prassi avvi-
lenti. A volte - ha proseguito Tardani - si ha l’impressione che ven-
gano svalutati il lavoro, il coraggio, l’esperienza e gli investimenti 
degli imprenditori agricoli e, soprattutto, la qualità dei nostri pro-
dotti, come pure viene svalutato l’altissimo livello della sicurezza 
alimentare garantita dalle nostre produzioni. Un’analoga riflessio-
ne va purtroppo fatta anche per il nostro artigianato, il mondo pro-
duttivo e il commercio italiano. Ma la Fiera di Lonato - continua il 
sindaco - si ripresenta come una vetrina straordinaria, che ci invita 
a guardare avanti scommettendo sul valore delle nostre imprese e 
sulla caparbietà dei nostri imprenditori, che con costanza e con 
grande capacità portano avanti il madre in Italy nei vari settori pro-
duttivi: va proprio in questa direzione la decisione di dedicare, 
all’interno del campo fiera, degli spazi per l’esposizione delle “ec-
cellenze lonatesi”: nel campo turistico, dell’industria, associativo, 
dello sport e della cultura (realtà di vanto per Lonato come il Grup-
po Feralpi, la Fondazione Ugo da Como, il Trap Concaverde, la 
Fondazione Madonna del Corlo e molte altre). Troveranno ampio 
spazio - ha concluso il sindaco Tardani - anche le produzioni 
agroalimentari del nostro territorio, prime protagoniste della Fiera 
agricola».

Grande entusiasmo anche da parte del direttore della fiera, Da-
vide Bollani: «Le aspettative sono sempre alte, specie se si guarda 
alle edizioni degli anni precedenti, ricche di eventi, di espositori e 
di visitatori. Quindi è importante trovare ogni anno qualche novità 
da inserire nel programma della manifestazione, in modo da offrire 
sempre qualcosa di nuovo. L’edizione del 2019, da un lato ripro-
porrà una serie di iniziative ormai divenute familiari mentre dall’al-
tro lato cercherà di evidenziare il legame che la Fiera ha con il terri-
torio di Lonato. Credo fortemente - ha affermato il direttore - che la 
Fiera di Lonato possa essere un valido mezzo per legare ancora di 
più Lonato, il suo territorio e la sua popolazioni, a quelle realtà che 
della comunità sono il fiore all’occhiello. La novità della 61^ edi-
zione, pertanto, è quella di prevedere adeguati spazi espositivi alle 
attività produttive, culturali, agricole, sportive e a sfondo sociale 
che, da tempo, danno lustro alla città e al nostro territorio: troverete 
quindi le “Eccellenze Lonatesi” valorizzate all’interno del campo 
Fiera».

Il direttore Bollani ha poi aggiunto che durante la manifestazio-
ne sarà possibile «trovare centinaia di espositori che da anni affol-
lano la zona delle scuole, e decine di macchine agricole a suggel-
lare la connotazione rurale della nostra Fiera che non vogliamo 
perdere. Inoltre troverete spazi dedicati alle varie frazioni di Lona-
to e un programma ogni anno sempre più fitto di eventi: il Palio di 
Sant’Antonio, il concorso fotografico "La mia Lonato", convegni su 
importanti tematiche in materia di agricoltura, mostre, concerti, 
animazione, raduni motoristici e circuiti gastronomici. Il lavoro da 
fare è davvero molto - ha concluso Bollani - e non posso non rin-
graziare tutti coloro che a vario titolo hanno contribuito, anche 
quest’anno, ad organizzare quella che orgogliosamente è stata, è e 
sarà, anche nel 2019, la prima Fiera del calendario fieristico regio-
nale: la Fiera di Lonato». Da non dimenticare infine la classica be-
nedizione degli animali e dei trattori.

Intervista al presidente e al direttore della manifestazione per conoscere le novità del 2019

Tutto pronto per la Fiera di Lonato
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Il consigliere nell’azienda olivicola gardesana

Barucco in visita da Rocca Attenzione alla biosicurezza e all’anagrafe

I
l consigliere regionale bresciano Gabriele Barucco 
ha visitato prima di Natale la Società Agricola Rocca 
di Salò, azienda olivicola guidata dalla nostra asso-
ciata Rita Rocca (nella foto con il consigliere), presi-

dente della Federazione regionale di prodotto di Confagri-
coltura Lombardia.

L’azienda si estende su una superficie di 8 ettari e vanta 
più di 3mila piante di olivo. «Si tratta di un’eccellenza del 
settore - ha commentato Barucco al termine della visita -, 
produttrice dell’olio extravergine Garda Dop commercia-
lizzato sia sul mercato locale che su quello internaziona-
le».

Barucco in questi mesi ha visitato numerose imprese per 
ascoltare da vicino le esigenze degli imprenditori e lo scor-
so luglio ha partecipato a Bruxelles all’assemblea naziona-
le di Confagricoltura, insieme ad altri consiglieri regionali 
bresciani e alla delegazione di Confagricoltura Brescia.

L’incontro tra Rita Rocca e Barucco è stato organizzato 
da Confagricoltura Brescia per promuovere l’eccellenza 
del settore olivicolo della nostra provincia.

Gli obiettivi futuri
dell’Ue: il contrasto ai 

cambiamenti 
climatici, la tutela 

dell’ambiente, della 
biodiversità e del 

paesaggio

D
opo la pubblicazione sullo scorso nu-
mero de L’Agricoltore Bresciano di 
un  approfondimento  sullo  stato  
dell’arte  dell’iter  di  approvazione  

della Pac post 2020, proseguiamo con un altro 
tema di grande rilievo della Politica agricola co-
mune, al centro delle due iniziative promosse 
dalla Commissione europea e seguite dal nostro 
collaboratore Diego Balduzzi su invito della 
Ag-press,  struttura  della  Direzione  generale  
Agricoltura e sviluppo rurale. 

Si tratta di temi di grande rilievo, che hanno 
particolare valore per tutte le imprese agricole 
del nostro territorio e su cui Confagricoltura sta 
mantenendo alta l’attenzione.

«L’architettura verde della Pac»: è questa la 
definizione che la Direzione generale Agricol-
tura e Sviluppo rurale della Commissione euro-
pea adotta in ogni sede per presentare l’articola-
ta serie di interventi e di disposizioni individua-
te per alcuni dei principali obiettivi della nuova 

Politica agricola comune, vale a dire il contra-
sto ai cambiamenti climatici, la tutela dell’am-
biente, della biodiversità e del paesaggio.

Un’architettura basata su una «condizionali-
tà rafforzata», su cui poggiano i due pilastri 
dell’ecoschema e delle misure ambientali dello 
Sviluppo rurale.

Fuor di metafora, le proposte di regolamento 
della Pac post 2020 prevedono, come abbiamo 
già avuto modo di approfondire nei numeri del-
lo scorso anno de L’Agricoltore Bresciano, l’ab-
bandono della fallimentare politica basata sul 

greening per  cercare,  nelle  intenzioni  della  
Commissione, un nuovo bilanciamento tra ob-
blighi e opportunità.

Oltre al Programma di Sviluppo Rurale, le 
aziende agricole potranno aderire, su base vo-
lontaria, al cosiddetto «ecoschema», ossia un 
pagamento annuale - si suppone richiesto in se-
de di domanda unica - che andrebbe ad incenti-
vare alcune azioni di carattere ambientale.

In realtà, i possibili esempi concreti di appli-
cazione di questo ecoschema sono ancora mol-
to indefiniti. 

Sarà infatti ogni Stato Membro, obbligato ad 
attivare questa tipologia di sostegno sul primo 
pilastro, ossia quello dei pagamenti diretti, a de-
finire le azioni ammesse a contributo. 

Le prime ipotesi che aleggiano riguardano, 
ad esempio, la messa a riposo di terreno, in par-
ticolare lungo i corsi d’acqua, coltivazioni di 
copertura invernale e la minima lavorazione.

Così come per quanto sarà individuato dalle 
misure del Psr, si tratterà di interventi aggiuntivi 
rispetto alla linea di demarcazione costituita 
dalle regole della condizionalità. 

Una condizionalità «nuova e rafforzata», co-
me si legge in tutti i documenti di presentazione 
delle proposte per la futura Pac, che dovrà «co-
niugare e  incrementare quanto  previsto  dal  
greening e dall’attuale condizionalità». Tra le 
novità più rilevanti sarà reintrodotta una norma 
sulla rotazione che sostituirà la diversificazione 
colturale, ma anche in questo caso non ci sono 
indicazioni di dettaglio. Verranno quindi rece-
pite le norme sull’utilizzo sostenibile dei fitofar-
maci e quelle derivanti dalla direttiva quadro 
sulle acque. Per quanto riguarda invece l’utiliz-
zo dei fertilizzanti, nel corso della prima giorna-
ta  della  Eu  agricultural  outlook  conference  
2018, in un breve video è stata presentata una 
prima ipotesi del Farm sustainability tool for nu-
trients, vale a dire lo strumento aziendale per la 
gestione sostenibile dei fertilizzanti. Si tratta di 
una nuova Bcaa (Buone condizioni agronomi-
che ed ambientali), inserita nella proposta di re-
golamento per ciò che attiene alla condizionali-
tà, che riguarderà lo scambio di informazioni 
con la Pubblica amministrazione riguardanti 
l’utilizzo dei fertilizzanti, non tanto in funzione 
di controllo ma come strumento per rendere 
più efficiente, anche sotto il profilo ambientale, 
il piano di concimazione aziendale.

Prosegue l’approfondimento sul futuro della Politica agricola comune europea

Alla scoperta dell’architettura verde della Pac
Tra le novità condizionalità rafforzata, ecoschema e gestione informatizzata dei fertilizzanti

La soddisfazione del consigliere regionale

Bilancio, ok di Carzeri

L
’incontro con il Dipartimento 
veterinario dell’Ats di Brescia, 
organizzato dal direttore Ne-
vio Guarini a fine novembre, 

è stata l’occasione per fare il punto sui 
principali temi che investono la zoo-
tecnia bresciana.

Il  contesto  sanitario  della  nostra  
provincia rimane eccellente, anche se 
ovviamente non va abbassata la guar-
dia sul fronte della prevenzione e del-
la biosicurezza.

Per il settore bovino è stata data no-
tizia di un caso di tubercolosi, registra-
to in un allevamento poi sottoposto ad 
abbattimento.  Dall’indagine  epide-
miologica è emerso che l’infezione è 
stata causata dallo scambio di capi 
con un allevamento valtellinese infet-
to. È importante sul tema, come hanno 
sottolineato i dirigenti del Dipartimen-
to, mettere in atto tutte le precauzioni 
per mantenere lo status di «ufficial-
mente indenne» che è stato ricono-
sciuto a tutta la Regione Lombardia.

Maggiori preoccupazioni desta in-
vece l’epidemia di Peste suina africa-
na per la quale è necessario adottare 
tutte le misure previste dal Piano na-
zionale e regionale per scongiurare 
l’arrivo nel nostro Paese di questo vi-
rus, già riscontrato in molti stati dell’E-
st Europa. In particolare i Servizi vete-
rinari raccomandano la rigida applica-
zione di tutti i protocolli di biosicurez-
za negli allevamenti, come già comu-
nicati agli allevatori.

Una  nota  dolente  viene  inoltre  
dall’esito dei controlli sull’applicazio-

ne  della  normativa  sulla  gestione  
dell’anagrafe  veterinaria,  oggetto  di  
controllo - come più volte evidenziato 
sul nostro quindicinale - anche ai fini 
del  rispetto  della  condizionalità  ri-
guardante i pagamenti Pac e Psr. Per la 
specie bovina, su 105 controlli effet-
tuati, ben 66 hanno avuto esito sfavo-
revole, mentre per i suini 4 su 16 e per 
gli ovicaprini 16 su 48. Serve quindi 
maggior attenzione, come ha solleci-
tato la dottoressa Gemma Brenzoni, 
direttore del Servizio Sanità Animale, 
circa il rispetto dei tempi di registra-
zione. Di qui l’invito a valutare la ge-
stione diretta  delle  movimentazioni  
del proprio allevamento, con la tenuta 
del registro aziendale informatizzato.

Qualche criticità è emersa anche 
dai controlli del Servizio igiene degli 
allevamenti  e  produzioni  zootecni-
che, diretto dal dottor Brescianini, che 
hanno riguardato il benessere anima-
le. Serve quindi maggior impegno, fa-
cilitato anche dall’avvio della ricetta 
veterinaria elettronica.

I
l consigliere regionale bresciano Claudia Carze-
ri ha espresso soddisfazione per gli emenda-
menti alla legge di bilancio da lei presentati. 
Carzeri continua ad esprimere la sua soddisfa-

zione per l’approvazione dell’emendamento che de-
stina 6 milioni nel triennio per la riqualificazione in-
frastrutturale in una logica di sviluppo del marketing 
territoriale: «Gli imprenditori necessitano di un sup-
porto economico concreto che possa realmente ga-
rantire risorse al fine di apportare migliorie sia in ter-
mini di infrastrutture che di incremento di capitale 
umano». Carzeri conclude con il terzo emendamen-
to da lei discusso ed approvato all’unanimità: «Ho 
chiesto che le risorse del Fondo Regionale Territoria-
le venissero incrementate di ulteriori 200.000 euro 
per lo sviluppo dell’area del Sebino. Tali fondi saran-
no disponibili dal 2020 e permetteranno lo sviluppo 
di una meraviglia tutta bresciana quale è il Sebino».

Confagricoltura Brescia esprime apprezzamento 
per l’impegno del consigliere regionale bresciano in 
favore dello sviluppo del nostro territorio.

v Il punto sulla situazione sanitaria del bestiame
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La presidente della Strada del Franciacorta, Camilla Alberti con il presidente Garbelli e 
Vimercati, presidente di Agriturist Lombardia

Notizie in breve

Strada del Franciacorta, tanti progetti per 
garantire un’offerta turistica d’eccellenza

C
amilla Alberti, presidente del-
la  Strada  del  Franciacorta  e  
consigliere di  Brixia Turist  e  
del  direttivo  del  consorzio  

Franciacorta, ha presentato il bilancio 
delle iniziative del 2018 e le prospetti-
ve dell’associazione per il 2019 in oc-
casione di una serata di auguri per le fe-
stività natalizie.

L’imprenditrice vitivinicola, titolare 
dell’azienda Castelveder di Monticelli, 
storicamente associata a Confagricoltu-
ra, è da molti anni impegnata in proget-
ti  per  la  valorizzazione del  territorio  
franciacortino  attraverso  l’organizza-
zione di eventi e la promozione del tu-
rismo che fa della Franciacorta una del-
le mete più rinomate nel nostro Paese.

«Il bilancio per il momento è positi-

vo - spiega Alberti - ma ancora in dive-
nire perchè quest’anno è stato un anno 
di transizione in cui si è deciso di dare 
una svolta alla  Strada chiamando un 
consulente che proviene da Alba,  in  
Piemonte, che si occupa di marketing 
territoriale, con l’obiettivo di aiutarci a 
sviluppare i  nostri  progetti.  Abbiamo 
scelto una realtà simile alla nostra, ma 
al contempo diversa, per avere un’ana-
lisi super partes sulla nostra realtà e dal-
lo scorso mese è quindi partita un’inda-
gine attraverso tutti gli stakeholders più 
significativi della Strada per fare il pun-
to della situazione».

«Il mio obiettivo - prosegue - è quello 
di portare in Franciacorta un turismo di 
un  livello  medio-alto  che  usufruisca  
non solo della nostra offerta enogastro-

nomica  classica,  come  la  visita  alle  
cantine, ma anche di un’esperienza a 
tutto tondo, scoprendo cosa può offrire 
la Franciacorta da un punto di vista arti-
stico, visitando le ville d’epoca, i mona-
steri e le varie chiese, sfruttando le ini-
ziative che abbiamo recentemente por-
tato a termine, legate all’ammoderna-
mento della cartellonistica e delle in-
formazioni digitali per i percorsi di ci-
cloturismo, con un legame quindi con 
il turismo ecosostenibile. Abbiamo an-
che creato una mappatura del trekking 
e per incentivare i nostri soci a portare 
le loro esperienze e ho deciso di asse-
gnare un premio al socio che si è distin-
to quest’anno in modo più significati-
vo, cioè MilleMonti Viaggi, che è un’a-
genzia socia che si occupa di escursio-
nismo. Vogliamo quindi progettare un 
turismo che sia legato, come dicevo, 
non solo all’enogastronomia classica, 
che comunque è il nostro vanto princi-
pale e la fa da padrona sul nostro terri-
torio, ma che accolga anche varie pro-
poste di turismo culturale, sportivo ed 
ecosostenibile».

«Tante sono le iniziative che abbia-
mo in programma in questo triennio - 
conclude la presidente della Strada - 
ma tutto questo vorremmo fosse coordi-
nato da un progetto che segua un atten-
to  piano  di  marketing  territoriale,  in  
modo che le risorse, che sono sempre 
poche, non vadano sprecate. Inoltre, se 
riuscissimo ad inglobarle tutte in una 
direzione potremmo magari avere una 
sorta di regia degli eventi sul territorio 
senza che ci siano accavallamenti. È 
già capitato infatti che un evento bellis-
simo non venga seguito perché al con-
tempo si svolge una gara ciclista per la 
quale viene bloccata la viabilità e in 
questo modo i potenziali partecipanti 
hanno un’impressione negativa perché 

restano  bloccati  nel  traffico.  
Questo non deve succedere e 
dobbiamo essere noi capaci a 
coordinare i  diversi  appunta-
menti. È un lavoro molto impe-
gnativo  ma  molto  stimolante  
che garantirà al nostro territo-
rio la valorizzazione che meri-
ta».

Elena Ghibelli

Ricetta veterinaria elettronica
Da quest’anno i medicinali e i mangimi medicati o 

prodotti intermedi destinati all’uso veterinario sono pre-
scritti dai medici veterinari unicamente tramite la ricetta 
veterinaria elettronica. Gli allevatori potranno quindi ac-
quistare i farmaci con un numero identificativo e codice 
Pin, assegnato a ogni ricetta e fornito dal medico veteri-
nario prescrittore. Ricordiamo che è possibile accedere a 
tutte le ricette del proprio allevamento tramite un’app o 
tramite il portale https://www.ricettaveterinariaelettroni-
ca.it . Allo stesso modo, la gestione della scorta dei far-
maci, per gli allevamenti autorizzati, e dei protocolli tera-
peutici avverranno unicamente in maniera telematica. E’ 
importante quindi che ogni allevatore proceda con la ri-
chiesta delle credenziali gratuite per l'accesso al Siste-
ma.

Calendario di lavoro operai agricoli e florovivaistici
Sul sito internet di Confagricoltura Brescia (www.bre-

scia.confagricoltura.it)  nella  sezione  Servizi-Paghe,  è  
possibile consultare il Calendario di lavoro degli operai 
agricoli e florovivaisti per l’anno 2019. La documenta-
zione è in distribuzione anche presso tutti gli uffici di 
Confagricoltura.

Pagamento contributi CD/IAP
Il prossimo 16 gennaio è il termine per il pagamento 

della quarta rata del 2018 dei contributi previdenziali 
Inps per Coltivatori Diretti e Imprenditori Agricoli Profes-
sionali.

Gli importi sono disponibili esclusivamente acceden-
do al "Cassetto Previdenziale Autonomi Agricoli". Confa-
gricoltura Brescia è soggetto accreditato, tramite delega, 
per l’accesso a questo portale.

Corso operatore agrituristico
Confagricoltura Brescia e Eapral, ente di formazione 

promosso dalla Confederazione, organizzano un corso 
per operatori agrituristici di 40 ore, obbligatorio ed abili-
tante per l'iscrizione all'Albo regionale, così come previ-
sto dal regolamento regionale per l’attività agrituristica. 
Informazioni all’ufficio formazione (tel. 0302436284).

Procedure di trasformazione del bosco 
Con lo scopo di favorire il recupero agronomico di bo-

schi di recente colonizzazione su terreni ex agricoli, una 
modifica alla legge regionale 31/2008 ha semplificato, 
come richiesto da Confagricoltura, le procedure per la lo-
ro trasformazione, fermo restando che le formazioni so-
no qualificate bosco secondo la legge citata, e, per quan-
to riguarda la natura paesaggistica, dal d.lgs. 34/2018. 
Nelle aree in cui il vincolo paesaggistico vige in forma di 
specifico provvedimento è opportuno verificare la com-
patibilità della norma regionale con i valori espressi nel 
singolo provvedimento di vincolo.
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Il 30 novembre 2018 è mancata

Elide Facchinetti
di anni 88 

Confagricoltura Brescia e l’ufficio zona 
di Lonato del Garda porgono ai figli, ai 
nipoti e a tutti i parenti tutti vivissime 
condoglianze.

I NOSTRI LUTTI

Il 10 ottobre 2018 è mancato

Serafino Baronio
di anni 72 

Confagricoltura Brescia e l’ufficio zo-
na di Leno porgono alla moglie Ga-
briella, alle figlie Paola e Silvia e ai pa-
renti tutti vivissime condoglianze.

I NOSTRI LUTTI

Dal 1° gennaio è scattato l’obbligo di adeguamento alla procedura per tutte le imprese

Fattura elettronica, un vademecum

L
’obbligo di fatturazione elettronica scat-
ta per le fatture emesse a partire dal 1° 
gennaio 2019. Pertanto, il momento da 
cui decorre l’obbligo è legato all’effetti-

va emissione della fattura.
Se la fattura è stata emessa e trasmessa nel 

2018 in modalità cartacea ed è stata ricevuta dal 
cessionario/committente nel 2019, la stessa non 
sarà soggetta all’obbligo della fatturazione elet-
tronica. Ovviamente, se il contribuente dovesse 
emettere una nota di variazione nel 2019 di una 
fattura ricevuta nel 2018, la nota di variazione 
dovrà essere emessa in via elettronica. 

In definitiva, se la fattura o la nota di variazio-
ne riporta una data dell’anno 2018, la fattura po-
trà non essere elettronica; se la fattura o la nota di 
variazione riporta una data dell’anno 2019, la 
fattura dovrà essere elettronica. 

Fattura differita
L’introduzione  dell’obbligo  di  fatturazione  

elettronica non ha modificato le disposizioni di 
cui  all’articolo  21,  comma 4,  del  d.P.R.  n.  
633/72 pertanto è possibile l’emissione di una 
fattura elettronica «differita». 

Secondo la norma si può emettere una fattura 
entro il giorno 15 del mese successivo a quello di 

effettuazione dell’operazione di cessione di beni 
o prestazioni di servizi. A titolo d’esempio, quin-
di, per operazioni di cessione di beni effettuate il 
20 gennaio 2019, l’operatore IVA potrà emettere 
una fattura elettronica «differita» il 10 febbraio 
2019 avendo cura di: 

- emettere al momento della cessione (20 gen-
naio), un DDT o altro documento equipollente 
(con  le  caratteristiche  stabilite  dal  d.P.R.  n.  
472/96) che accompagni la merce; 

- datare la fattura elettronica con la data del 10 
febbraio 2019, indicandovi i riferimenti del do-
cumento o dei documenti di trasporto (numero e 
data) ed inviarla allo SDI; 

- far concorrere l’IVA alla liquidazione del me-
se di gennaio. 

Fattura immediata
Limitatamente alle operazioni effettuate nel 

primo semestre 2019, per le quali non si applica-
no le sanzioni, è possibile trasmettere al SdI la fat-
tura emessa entro il termine della scadenza della 
liquidazione Iva periodica. Ad esempio, per un 
bene ceduto il 20 gennaio 2019 (effettuazione 
dell’operazione), posso trasmettere la fattura en-
tro il 15 febbraio 2019, con data documento (da-
ta emissione) 20 gennaio. 

Dal primo luglio 2019 la fattura dovrà essere 
trasmessa al SDI entro 10 giorni della data di ef-
fettuazione dell’operazione. Nello specifico, la 
norma prevede, tra le indicazioni che devono es-
sere riportate nella fattura, la data in cui viene ef-
fettuata la cessione di beni o la prestazione di ser-
vizi, ovvero la data in cui è corrisposto in tutto o 
in parte il corrispettivo, ammesso che tale data 
sia diversa dalla data di emissione della fattura.

Fattura elettronica per merce mai acquistata 
L’introduzione dell’obbligo di fatturazione elet-
tronica non ha introdotto disposizioni riguardan-
ti il «rifiuto» di una fattura attraverso il canale del 
SdI.

Pertanto nel caso l’acquirente riceva una fattu-
ra per una partita di merce mai acquistata dovrà 
rifiutarla o contestarla comunicando direttamen-
te con il cedente (es. via email, telefono ecc).

Fattura elettronica per le operazioni fuori 

campo Iva
Per le operazioni fuori campo di applicazione 

dell’IVA (ad esempio, del d.P.R. n. 633/72), le di-
sposizioni di legge stabiliscono che l’operatore 
non è tenuto ad emettere una fattura. 

Tali disposizioni non sono state modificate 
con l’introduzione della fatturazione elettroni-
ca, pertanto l’operatore non sarà obbligato ad 
emettere fattura elettronica.

Autofattura omaggi
Le autofatture emesse per omaggi, dal 1° gen-

naio 2019, vanno emesse come fatture elettroni-
che e inviate al Sistema d’interscambio.

Passaggi interni
Le fatture relative ai passaggi interni, ai sensi 

dell’articolo 36 del decreto Iva, vanno emesse 
come fatture elettroniche e inviate al Sistema 
d’interscambio.

Fattura elettronica e detrazione IVA
Se il fornitore non emette la fattura elettronica, 

trasmettendola al Sistema di Interscambio, la fat-
tura non si considera fiscalmente emessa. Pertan-
to l’acquirente (titolare di partita IVA) non dispor-
rà di un documento fiscalmente corretto e non 
potrà esercitare il diritto alla detrazione dell’IVA. 

Questo gli impone di richiedere al fornitore 
l’emissione della fattura elettronica via SdI e, se 
non la riceve, è obbligato ad emettere autofattu-
ra ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del d.Lgs. n. 

471/97. Con la regolarizzazione potrà portare in 
detrazione l’IVA relativa.

Fattura elettronica cooperative
La società cooperativa agricola di conferimen-

to può emettere la fattura per ogni singolo socio 
utilizzando una distinta numerazione per cia-
scun conferente (es. 1/Cop__, 2/Cop__, ecc). In 
tal modo, le fatture emesse dalla cooperativa per 
conto del socio risulteranno progressive con rife-
rimento al singolo socio e saranno distinte da tut-
te le altre fatture emesse dal socio stesso ad altri 
clienti, che seguiranno una numerazione pro-
gressiva diversa.

Nel predisporre la fattura elettronica la coope-
rativa può inserire l’indirizzo telematico del ce-
dente, in tal caso il SdI consegnerà a tale indiriz-
zo la fattura.

Se la cooperativa inserirà il proprio indirizzo 
telematico come indirizzo del destinatario della 
fattura, affinché il socio abbia un esemplare del-
la fattura, la cooperativa deve comunicare al pro-
duttore agricolo socio di avere emesso la fattura 
e deve trasmettergli (tramite email o altro stru-
mento ritenuto utile) duplicato del file XML della 
fattura elettronica o copia in formato PDF della 
fattura (eventualmente con la relativa ricevuta di 
avvenuta consegna pervenuta dal SdI), ricordan-
do al socio che può consultare o scaricare la fat-
tura elettronica anche nella propria area riserva-
ta del portale «Fatture e Corrispettivi».
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C
he  l’agricoltura  impatti  l’ambiente  
non è un mistero né una novità.

Del resto, non è che prima di diven-
tare agricoltori  gli  uomini di  danni 

non ne facessero. Basti pensare all’estinzione 
dei Mastodonti, mammiferi simili agli attuali 
elefanti, ma con quattro zanne. Un’estinzione 
avvenuta circa diecimila anni fa nelle Ameri-
che soprattutto per mano dei popoli di caccia-
tori-raccoglitori  giunti  dall’Asia  attraverso  il  
ponte di Terra che allora collegava Siberia e 
Alaska. Più o meno contemporaneamente a ta-
le estinzione nacquero anche le pratiche agri-
cole, divenendo in breve la prima voce dell’im-
patto antropico complessivo sull’ambiente.

Piccolo grande problema: fino a metà del 
1800 la popolazione umana era di un miliardo 

di individui, prevalentemente ad habitat rurale. 
Oggi è di 7,6 miliardi, prevalentemente ad ha-
bitat cittadino. Un incremento del 760% in po-
co più di un secolo e mezzo, concentrato so-
prattutto dal Secondo Dopoguerra a oggi. Per 
star dietro alla crescente domanda alimentare 
l’Uomo si è aggrappato al miglioramento gene-
tico, all’evoluzione delle macchine agricole, 
agli agrofarmaci, ai fertilizzanti di sintesi e agli 
impianti di irrigazione innovativi. 

«Rivoluzione  Verde»,  venne  battezzata.  
Una rivoluzione che ha permesso di ottenere 
oggi il triplo del frumento che si ricavava nel 
1950 a parità di superfici coltivate. Un miraco-
lo, si direbbe. Ma per molti non è così. Anzi, se-
condo un crescente numero di persone la Rivo-
luzione verde avrebbe fatto disastri, ucciso per-

sone e devastato il Pianeta, moltiplicandosi le 
accuse a carico degli agricoltori di danneggiare 
addirittura l’atmosfera innalzando le emissioni 
di gas serra responsabili dei cambiamenti cli-
matici.

Fertilizzanti di sintesi e «pesticidi» sono infat-
ti additati oggi come il Male assoluto, auspican-
do l’abbandono dell’agricoltura definita spre-
giativamente «intensiva» tramite la conversio-
ne a forme di agricoltura supposte maggiormen-
te sostenibili, una su tutte il biologico. Non 
mancano nemmeno gli auspici per un ritorno a 
varietà coltivate nei tempi passati, prima cioè 
che le multinazionali sementiere si affermasse-
ro sui mercati.

La domanda da porsi è quindi una sola: dav-
vero l’agricoltura tecnologica, quella ad alto 
rendimento, è la strada vecchia da abbandona-
re, imboccandone una diversa alla ricerca di 
impatti ambientali supposti minori? Le risposte 
a tale domanda si trovano in rete, consultando 
uno dei report dell’Ipcc, l’Intergovernamental 
panel for climate change, il panel di esperti che 
monitora il fenomeno clima. Facendo ciò si 
scoprono diverse cose interessanti. Per esem-
pio, del 24% di emissioni globali attribuite so-
vente alla sola «agricoltura intensiva», ben il 
40% deriverebbe invece da attività forestali e 
cambi d’uso dei suoli. In altre parole, deforesta-
zione e dissodamento di praterie. Attività cioè 
pre-agricole, indipendenti da ciò che verrà poi 
coltivato e, soprattutto, dal come. Poi, si scopre 
che pure la gestione del letame e il letame stes-
so impatterebbero per circa il 12-13%, contro 
lo 0,6-0,7% dei fertilizzanti chimici. 

Infine, un rotondo 10% deriverebbe dalle so-
le fermentazioni enteriche degli animali alleva-
ti. Cosa succederebbe quindi se venissero abo-
liti agrofarmaci e fertilizzanti? Con buona pace 
di chi lo nega, succederebbe che le rese cale-
rebbero drasticamente. Basti  pensare che in 

Francia il grano tenero bio produce mediamen-
te il 68% in meno di quello derivante da agri-
coltura integrata. Cioè produce appunto quan-
to nel 1950. Peraltro, non usando fertilizzanti di 
sintesi si dovrebbe allevare più bestiame per 
sfruttarne le deiezioni, come pure diverrebbe 
necessario lasciare a riposo più terreni disbo-
scandone e dissodandone altri per compensare 
tali cali di superficie. Cioè la peggior cosa che 
già facciamo ai danni del Pianeta. In pratica, la 
vendetta dei Mastodonti.

Inoltre, il calo delle rese implicherebbe an-
che un calo della captazione della CO2 atmo-
sferica da parte delle colture agrarie, ovvero il 
primo punto di forza dell’agricoltura, unica atti-
vità umana che oltre a produrre emissioni le ri-
capta pure. In sostanza, produrremmo molto 
meno, disboscheremmo e areremmo molto di 
più innalzando le emissioni espresse per ton-
nellata di cibo prodotto. E nessuno si pensa vo-
glia mettersi in lista per digiunare.

Ben lungi dai vagheggiamenti dal sapore an-
tico, la soluzione è quindi intensificare in modo 
sostenibile, aumentando e ottimizzando l’inte-
grazione fra chimica e genetica, includendo le 
biotecnologie, come pure affinando la mecca-
nizzazione, le tecniche irrigue, l’elettronica e 
perché no, migliorando anche i processi dige-
stivi del bestiame e rendendo più virtuosi gli usi 
delle loro deiezioni.

Poi, se qualcuno desidera acquistare un gra-
no supposto antico, coltivato in modo supposto 
più ecologico, faccia pure. Ma che ciò resti solo 
una nicchia di mercato idonea a soddisfare la 
domanda della porzione più benestante della 
popolazione mondiale. 

Una popolazione la cui larga maggioranza 
necessita invece di tanto cibo a buon prezzo, 
magari vivendo su un Pianeta abitabile anziché 
rovente.

Donatello Sandroni

L’opinione di Donatello Sandroni sul rapporto tra attività agricola, clima e ambiente
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D
all’1 al 3 febbraio zootecnia e settore primario 
saranno protagonisti al Centro Fiera di Monti-
chiari con l’edizione 2019 della FAZI, la Fiera 
Agricola Zootecnica Italiana. Con una superfi-

cie espositiva di circa 40.000 metri quadrati coperti, la 
91a edizione della FAZI si preannuncia un evento di asso-
luto rilievo per il comparto. L’esposizione, coniugando 
tradizione e innovazione, si rivolge a tutti i settori della fi-
liera, a conferma della vocazione di un territorio ricco di 
storia ed eccellenze produttive. 

La Fiera Agricola Zootecnica Italiana 2019 potrà conta-
re sulla presenza dei più importanti marchi italiani ed in-
ternazionali di macchine e attrezzature agricole (lavora-
zione terreno e fienagione), attrezzature e prodotti per la 
zootecnia, soluzioni per le stalle e le strutture di ricovero e 
allevamento degli animali, con una rinnovata attenzione 
alle energie da fonti rinnovabili che consentono di ridurre 
i costi di gestione delle aziende agricole. 

La FAZI si conferma, inoltre, un appuntamento di gran-
de interesse per la proposta legata alla convegnistica spe-
cializzata, con seminari, workshop e conferenze a cura, 
tra gli altri dell’Unione Provinciale Agricoltori, Coldiretti 
Edagricole, AIA (Associazione Italiana Allevatori), ANAFI 
(Associazione Nazionale Allevatori Frisona Italiana), AN-
CI (Associazione Nazionale Coniglitori Italiani).

Come da tradizione, la Fiera Agricola Zootecnica Italia-
na di Montichiari ospita il Dairy Show, 18th European 

Open Holstein Show, appuntamento internazionale dedi-
cato alla razza Frisona, promosso da ARAL (Associazione 
Regionale Allevatori Lombardia) e ARAV (Associazione 
Regionale Allevatori Veneto), in collaborazione con ANA-
FI (Associazione Nazionale Allevatori Frisona Italiana) e 
AIA (Associazione Italiana Allevatori). Durante la mostra, 
a conferma della levatura internazionale dell’appunta-
mento di Montichiari, verranno selezionati i migliori sog-
getti che parteciperanno al confronto europeo previsto ad 
aprile 2019 a Libramont in Belgio, uno dei più qualificati 
appuntamenti europei del settore.

Le selezioni del Dairy Show culmineranno nella giorna-
ta di domenica 3 febbraio, con la premiazione della cam-
pionessa della mostra. I convegni, workshop e seminari 
tecnici proposti in fiera si concentreranno quindi sulle 
nuove sfide che riguardano la sicurezza alimentare, la 
qualità superiore delle produzioni, ma anche il rispetto 
dell’ambiente, il benessere animale e del suolo. Il miglio-
ramento costante dei processi produttivi è la strategia più 
efficace per affrontare l’attuale momento di incertezza e 
crisi economica e gli organizzatori della Fiera credono fer-
mamente che chi innova e interpreta per tempo le esigen-
ze del mercato ha opportunità in più per rispondere alle ri-
chieste dei consumatori.

Per maggiori informazioni potete contattare la segrete-
ria organizzativa al numero di telefono 030 961148 o visi-
tare il sito www.centrofiera.it.

Fazi 2019: zootecnia e settore primario 
i veri protagonisti alla fiera di Montichiari

A Gonzaga dal 18 al 20 gennaio
la rassegna agricola Bovimac

Silter, ancora un riconoscimento
all’azienda di Marta Andreoli

Il 7 e l’8 dicembre nella sala mostre Unione dei Co-
muni a Ponte di Legno si è tenuta la terza edizione 

«Festival del Silter dop».
Questo formaggio, tipico della Valle Camonica e del 

Sebino, ha ottenuto il riconoscimento ufficiale tre anni fa 
ed oggi il Silter DOP è uno dei formaggi più ricercati per 
l’utilizzo sulle tavole bresciane, lombarde e italiane. 

La nostra azienda associata Marta Andreoli, con sede 
ad Artogne, è arrivata terza classificata al concorso «mi-
glior Silter dop», la stessa che nel 2017 si era aggiudicata 
il primo premio assoluto.

Il Silter rappresenta ormai un’eccellenza nel nostro ter-
ritorio e costituisce anche un richiamo turistico legato al-
la valorizzazione delle malghe e delle nostre aree monta-
ne. La zootecnia passa infatti attraverso la promozione 
dei nostri prodotti e costituisce motivo di vanto per le 
aziende italiane e bresciane in particolare.

I
nnovazione nella macchinazione agricola e l’eccellen-
za della zootecnia da latte saranno protagonisti nella 
ventiseiesima edizione di Bovimac, la fiera della zoo-
tecnia e della macchinazione agricola in programma 

alla Fiera Millenaria di Gonzaga dal 18 al 20 gennaio 2019. 
Un appuntamento sempre più qualificato per gli operatori 
del settore che cresce di anno in anno: nell’ultima edizione, 
infatti, i visitatori sono stati quasi 10.000. Anche la prossima 
edizione presenterà numeri di tutto rispetto: 12.500 metri 
quadrati di esposizione, 6 padiglioni e più di 100 espositori. 
Tre le giornate di apertura al pubblico: venerdì 18 dalle 15 
alle 18, sabato 19 e domenica 20 dalle 9 alle 18.

Come sempre, Bovimac si propone come una vetrina al-
tamente qualificata dello stato dell’arte della zootecnia da 
latte italiana, collocandosi in una delle aree che fanno da 
traino per l’intero settore nazionale. Tornerà la Mostra Pro-
vinciale Bovina d’Inverno (26a edizione). Inoltre, l’ampia 
esposizione delle macchine agricole con tutte le novità del 
settore, convegni, appuntamenti di formazione per i giovani 
delle scuole agrarie e laboratori didattici. Inoltre, Confagri-
coltura Mantova proporrà, sabato 19, un evento dedicato 
all’agricoltura di precisione e, in particolare alla guida satel-
litare, con una parte teorica e un workshop pratico.

Bovimac è affiancata da Foragri Expo, la vetrina delle 
energie rinnovabili per l’agricoltura, con espositori specia-
lizzati e workshop. Bovimac, patrocinata dalla Provincia di 
Mantova, è realizzata con il contributo di Camera di Com-
mercio di Mantova e Tea Energia e con la collaborazione de-
gli organismi di settore AMA-Associazione Mantovana Alle-
vatori, ACMA-Associazione Commercianti Macchine Agri-
cole e CONFAI-Confederazione Agromeccanici ed Agricol-
tori Italiani. 

Per ulteriori informazioni visita il sito www.fieramillena-
ria.it o telefona al numero 0376.58098.
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